
Anno I Udine - Martedì 27} Novembre 1883 N. §83, 
lÌTfittitììlll 

A B B O N A M E . ^ T l 

Udine > d«mloill9 a nel Beghe 

Sémestfèi'/i'i'.y .••i-iiV.'',",; -S 

,' = PM,|U StiUaeU'Bntàne pójaiW! 
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tiiiii 
il Óomune di Udine passa 

per un periodo ,.:(ji..crisi Ahhk-
stanzà serio, e jV.ai studiando 1 
'mezzi jier'Silfiérttflo. i^k'A'^ ' 

La G-iuntalfùnicipale secón­
do; risulta da-.B. dtìé ^relazioni a 
stómpadiramiate in questi gior-^ 
ni ai-*Golisigliteri,::si''pr,èpara a, 
òhiédetó ' |1 0oùsi|ljd:'lfat^ 
zaziotìé'fdi' àddi^éiiirè ad ,un 

'Jpr^stitÀ dii;; tihìgOO^OOO,' pes-rin 
fondere la Gàssi;©ointìnale;delle,' 
anteftijpazioiii ^'iStte'" éi ' Sa? i itìiSi; 
pel Consorzio Lédra-Tagliàtoèn-^ 
to a t y t o 1883; é'ftd approvare 
^It èsped}àtó|trii6o^g^|ri «d: as-: 

. sicuyare "'^l'^imni0ìtò, W t i i 
servizt municipali. ... : ; ^ :,;: :.̂  

;Q#tótìÌflitéì:;leja|ÌttW;ÌÉ)tl| 
néliflillpjytìa .;^el&ipne 1:̂  
unfl,; jitringeDza i»lft da non es­
servi iiiogb' ad esitare ! sull'ac-' 
cetta;rle; si potrà reeriininat'é, 
cotìtrdi*colSi^o;:ctó|itoiìor: troppo': 
leggéfjft ||C5eìfo;àssijn],ére ;ol3M-
ga?iQni òòsì spropoi^zionate allò 
sforzoieconeinico del Comune; 
così; nud^ di garari2ie legali pel 
sicure!' riititìòfsò' ' — ina ormai 
cosa -fatta capo "ka\ e le ere­
dita anco passive fbisogna pur 
liquidarle, sfalinèiid^'peF'tìèn ve­
der accrescere il, danno. 

P'alteóncje .'$''gpSlkBtle' teKS'iil*. 
GdyetfiÌjQ5^glÌ%intervenire nélì-
rari;ìii1^ata,ia,atàsS 
terejvailai ragione < i Comuni 
troppo' prèsto- divenuti ingrati 
edfégoisti-; ' e col;tir ^ partecipe 
irCftii,̂ p>;?td;L,9dTàTT§g;lia;]ì̂ ^ 
dei',"benefit^, 'nella, noYellà lelg-i 
gè inO-evì sulle trrimztom,', 

La : partènnvece::delle propp-
ste Mia 'Giùnta ' ^tt,ciii; vi. é:a 
dir^'quatelifii cosà,, è quella'de-' 
gli ,;éspeo(ieiiti,;'::,s^: -•••'i:'-. ,,•,=,, 

CominGiaDcIo •dalle- spese, pò--
sto che! tanta parte\dellai^^oittadÌH; 
nànza abbiente: mn^^verffp^nci 
sua :^,iSÒì7Ìm^::ver'^ògì}ép.v^^ 
le iproprié",figlie-.negli'i-istitùii: 
clericali -^ non il : ouraiidosi • tìél^ 
!'• Istituto'5 Uocèllis'i~\ sarebbe:; a 
vedasi "'Se non"fósse"|ntf'eon-, 
venientesttìolìre* of tìSi-il " 'C^ 

a? ' A P P E W D I O E 

;legiò iiitériió, •— ,e niantenei'e 
la: ; scuola bssolftmente per le 
estetne, sussiditlfldo le , fami?-; 
glie i^eWe^'m^ja^èi'pej'chè anche, 
le iìltSrrlie di/qiiestìf Categorìa,,: 
pptèìserd venir convertite riiti 
esterne seuzà-loro danno—- rÌ-\ 
c|u cendo' il ^ corpo ̂ ;insegnantf f 
le spese 'di :apimtnistrazióriè' iii; 
ma,niefa,; M stare,i jiei , Jiieili; 
d'elle, rèndite, de! legato tlccel-\ 
l(gi,^iutostochè proporre di:so-
stón'orlo : coli' accréscere il prez-; 
.zbtìéUfi; teina, é ideila catóe-
'destinate' 'al' poVefÒ.' ;'•;:', ,;':,,;''• 
j i Ijiu verità , e';è',; da ^perìsarci 
"liolto'ma;,molttì;'sopra..v; 

; Aìiohe: nell'Ànìministraàione 
dtel Civico'Ospedale, devonòes-
ser :;ipdssibili;;, .quelle irifdvme,:: -e, 
quell' apprezzamento più giusto 
degli obolighi e diritti correla­
tivi, che permettano di sollevare 
un poco il Comune, il quale 
'giustamente si domanda, se sia 
niài stata fatta ; quésta propor­
zione traailiCOstOkidéUtf Stabili-
rnento a prò della Provincia 
,inter&;,,r-iei le ^prestazioniw di 
'esso,,,ristrette,,nei limiti dei biso­
gni; dei cittadini di Udine. Y 

! Lo stato anójnaale dei tanti 
istituti 'che'',,'vivono : a ' spese: 
deLCpmune -̂ ^ S^dìoiàmo a^or-: 
male.nel senso .della loro tens-
denza a:: gravar:'sempre il bi-' 
lancio Municipale ;: dipende in 
fraA parte dal trovarsi a capo 

i esSiicittadim carichi di UffìOi, 
pubblici, alieni dal sollevare 
conflitto d'irìteTesse, appunto 
,pel, desiderio di star sed:uti'su 
due tré quattro cinque scranne 
- - oppure legati troppo inti­
mamente:'frft lóro: per non for­
mare: una sola opinione anche 
laddove, dovrebbero esservene 

. ,^e, , i ; , ' , 

, : Gol tempo' gli elettori che pa-
gfinopenseranno a togliere l 'm-
cOnyeménte' ; — intanto, esiste, 
eì la' Séntii-é la.suildqlQrosa,, in-
:fluénza.''.',,:;..: 
;;iLa:, scuola magistrale, ò un 
's0a,hov@lla Aspesa, come dice 
la Irelazióne, di, cui nessuno 
sente il'bisogno, 6' che è pro­
priamente fuori dello attribu-
zionF CQiiratìaIi:;iP: Govériw 

AWBNTUaE DI OAPBA B DI SPADA 
,"-. '•:- ' fCarR-oiiocSei)':' 

Egli 'sprì,il.p,ortafogli;,e .getta.sull»: 
taToTa.ungro#o p,à,co£:étt:o,:d|fogli oo.lor 
di r(!sa, ornati di, .yigB.Qte, irio,ant8T,olÌi 
ohe .rappresentavano, frai ;gU Amori in;,. 
intre90^ti.e!.mazzi di.fiori, ii Òrgdito,; 
il gran. Credito,,:-avente 'nella, mano .ii: 
corno, dell'al)l).ondanza, 

Si,:j[eoe laidiyisÌQne.,Ogniano,ne, prese 
per se, e pei,Slip) amici, .eoè^ttq,,il .pici, 
colo,:marclie,seolie eraanoprannpo' gei};, 
tiluomo. e, non:, rivendeva, qvigllq.oljie:.gii 
si dijp̂ ftTsJ:,:.';, ' . - j ' : - : , : , 

if ; àobile ,%(()!;,aveva,, a: :que!,-,iihe, 
sembra, : un :na|jèro:pqn,s,ide,vole di amtó 
impjrpbchè.;'eRip^::ie::9uei;ta8<ì!ie.. ;,,:,.: 

Q^||Àga:-l''i!W(i«va;:far«.. . -• 
l^(,:«ua pwpiila :iaosn,|y6,:i9B,elJa di 

piiay^liiy e4 amljsiìué.Bi'.ljjjii^cq^a ridere, 
SsfqMiilcBnò ,cllNgi,ie):':,5Ìg«<!!:i:'a:y?Bse 

credi^tq, ritenere ,Gonzàga_...pfi(': un,, dapr. 
poco,, quello si : av^eljtie ìngannafc.Gpn-
zagaI aveva,la ,sua:,;i4ea::: .egli ..er^,pjù, 
fprt^._c«(-8U0 pipqolo dito ojjp 5,p.n ,,tin;i 
do?!(nàVdi: Oripi,, mpltiplio^ti ; peP(, ìiià̂ ii: 
oin|sàutina: diGirpnps ed,i .MPBtftuhert,, 

-?»'s-yogUat9j,;s)(5i)pri,,;dÌ!!,«e,:i Iwoi,»r»B, 
du6:'di>d«̂ 8ti biglietti. pervFttenw e.per. 

^^ldBgne..,:,Mi: merayiglip,:d'avvero, di 
i:nbit:iyéderli.qui."':;;.':.,tsr-.,,. ",:,.:"•• 
.. ;Npni:era;!:.m8l:àocadut0,eh9:Uaenza e. 
.Saldàgnai'.awssflro.-inanoato. .all'appello,, 

-T- .Spaovfelioe, i ripigliò Qpnzaga,: diii,. 
ran to la ouooagnadègli.inyitati cóntras"; 
segnati via: Quinoampoix,: sono.felice, 
d'iayer potuto fare per ypl questa baga-

.tejla... Ricordatevi bene.,.''.Per: tutto dove. 
pa:sae,r6: io, passerete anche voi. Siete 
intorno ;a, me un battaglione .sacro ;. il 
vostro interesse si è quello di seguirmi, 
il mio quello di resistere alla folla. . 

Sulla tavola non e' erano più che i 
,,due:biglietti:di Saldagne e di Faenza. 
: Tutti: si posero, ad. asopltare, il signore 
attenfamenté e rispettosamente. , 
,: rr- ;Npn:iio olje uoa oo?a da dirvi, 
óonliiiHÒ .Gonzaga,:- .fra poco, succeda-

. ranno, cose ohe.per voi saranno enigmi. 
NoRceroatemai,-rT^quastonon domando, 
loiesigo,,— non cercate inai le;ragioni 
delia; i»ia-condottai pigliate soltantp la 
parpla .d'ordine, e fate.... Se la via è 

,:iui)ga e difflcile, pocP irapprtn,; giacché 
:,TÌ Raffermo sul mio onore ohe la fortuna 
; è vicina; 
,:, - ^ Vi seguiremo gridò..Navaiiles. 
:Ttttti. quaDti.siamo I aggiunse:.Gironno. 

j .EiOriol,sgonfio come un pallone, con-
qhii^ei00a;:un gesto: cavallerescai 

•„ U-::Magari:.all'inferno r 
rr;,Peate,!;ouglqp,:; face, Ohaverny. a 

• .mezza; Tooe,; qìie amici; ardenti I.,.. Vorr 
..rei scommettere, ohe,..; 

la iPiPovincia' (loYrèbberÓSpiisa-:;. 
re esclntìivàineijte aSuna istltu-
zione;destinàta»afuiizionàre:ben' 
oltre la cerbliia 'comunale,; tanto 
più'che de0e'piaestre:patentate 
ce n ' è a :qùésì''^éitì-un':n,umero 
eSorbitaaté::^ '^d:j:i' 'corsi màgi-
strali, dovrebbero .aprirsi ogni 
5 anni, per dar alimento pfO-
:poi'zionale. al ibiSogtìò, e non af- ' 
.laticarsi, a creare : una classe, 
di /ewmwe's/jQstóej: .che: man­
tenendosi invece nellaloro con? 
dizione originaria di ' famigliai 
potrebbero percorrere senza dif-
ficóltà là strada lòrb' assegnata 
dalla Provvidenza. ' 

Anche da cèrte: spese edilizie 
si potrebbe pel niomento' sopra-
sedere, almeno fino a tanto che 
risolta là questióne del : Ledra, 
il bilàncio potesse ;ritornare nei, 
:suoi limiti legali e normali ; 
laòittà di Udine ha fatti suffl--
Olenti progressi in.questi ùltimi 
anni per poter fermarsi al­
quanto, ed il dannò sarà lieve 
in confronto di quello che sarà 
per derivare da novello aumento 
d'imposte. 

Di queste ci occuperemo do-, 
mani. 

DISCORSO ZÀNAKDELÙ. : 
: Napoli : 86 novembre,,. ore ' 2 ant, -r-
Esìste fra il popolo lombardo' e il na­
poletano molta analogia di: carattere e 
di volere, in una parola ;uua*,analogia 
politica. 

« Alieno sempre dal fare : disoorsi e 
dal parlare dl;me non mi disiimuio olie 
i vecchi legami ohe mi univano a De-
pratià ttii; tennero per un certo tempo 
a lui avvinto, e quando me i»e staccai, 
ijjpp fu.già.clieio mutassi opinione, ma 
•perciié: mi'convinsi che il continuare 
per quella via. dava'liiogo;: a.fallaci iii-
terpretazipnij.e olio poteva credersi una 
acquiescenza. . 

« Oggi però,; come a Brescia, io grido 
excelsiorl Preferisce mille. vPlto.il go­
verno di Destra;non larvato,ad:un go­
verno che adotta la; formula dì strin­
gere i freni ».;; , i / V': " , ' i. ' 

Parla lungamente del trasformismo 
stigmatizzandolo.. Dice ohe in (jsso non 
vedo che. la conversione a Destra' del 

.capo dei ministri,,,Esso,va a rilrow 
della vita politica itaiìiina, mentre l'óra-

.; 'Un grido dì sorpresa e d'ammirazione:,; 
l'interruppe. • • : "f,*;S 
,. :Egli stesso rimase a bocca spalancata-: 
a :guardare:Jinà;giovan6 d'una bellezza 
incaqteyole Che si mostrava inavvedu-
taiuente: sul :iimitare della stanza: da 
;lettp di Gonzaga. ; ; 

,Evidenteraente essa non, avea creduto, 
di trovar là una ; così numerosa com-: 
•pagnia, , .',:j|e,;....' .": 

Appena,.varóàltt la soglia, il suo volto 
gipvanissitno, brillante scaltra gaiezza, 
avea un sorriso : vivace. .:,Nol vedere i. 
compagni di Gonzaga, : si fermò, calò 
vivamente ilsnovelo di trina, con spasse 
orlature e rimase immobile come una 
statua vezzosa. 

Ohaverny la divorava cogli ; ocóhi,. 
Gli altri si (iffaticavaoo oltremodo a re-
prlmere i loro sguardi curiosi. 

Gpnzaga che avea tallo, à primo colpo 
,un: movimento,, tosto, si rimise, e andò: 
"incontra alla nuova venuta. -;::3;: : :: 

Le.prese la mano ohepprtS:allelab-
bra con. maggior:rÌ8p6tto:che:galaht#ia. 

La. giovane, rimase rauta,, : . ; : ; , ; ; . : .: 
— è - l a bella reclusa r mormorò Oha-

yerny, ,•• '-i 
, — La,Spagnuola ! aggiunse :Nayailles.' 

— Colei-per la quale'iiprinoipa tièn 
;ohiusa laSùa-piooolaioastt dietro Saint-
'Màgloire:i ; . ; 
: Ed Sessi miravano,, da conoscitori come 
erano,*quella figure flessibile amorosa 
a nobile .1 ad un tempoî  quella i parte, inf»-: 

tcrq..rlnunziorebbe. a cflntp .uomini di;. 
Destra per. ottenére i; .partiti, divisi ra-
zlonalnl.ento. Avrebbe ealutate tìòprelìs: 
oPtti,B!;:un, grande., «omo di Statò.46, gO', 
vernaudo liberalmente, avesse ohiamato 
a sa jia :DBStra j invece eljbe tale. con- ; 
detta ohe,:,Minglletti,disse che Depreti» 
meglio icllè polle parole aveva rispoato, 
coi fatti al, loro, programma. La Destra 
è logica appOggittnda Deprolis .e ; la Si­
nistra sbalordita tt'simile trasformazione: 
rioii seppe subito, riorganizzarsi. ;, 

Fu uno stupore :immenao;,,(:Gran(Ji; 
• oppiami). - i . ; . :: . , . : ; . . : ; 

In; prova domanda r « Oonie .vaoha i: 
giornali/ella una vòlta lo insaltàvanp 
oggi lo esaltano? iLa Destra fu abile. 
Lo attirò a sé senza subire «o«di?ionl, 
e, quando egli si arrese lo acclamò; »>' 
: : Egli fu sempre costituzionale anche^ 
quando .ohe alcuni aBolie: adesso spno 
con Dapretìa e: colla Destra sedevano, 
ali' Éstrenia Sinistra., Ricorda; ohs; al 
òlsricali si lascia gridare: impunementei 
Viuoi! i^apo; re/,: mentre ad :altri citi 
tàdini si. proibisce di discutere :a:npprte 
chiuse. ' . 

« Eppure quanti maggiori pericoli pre-: 
sentane per là patria i qlerlóalideide-
tenuti secialisti. Quelli vPglipno distrug­
gerla ; questi la difenderebbero otìl loro 
sangue. (Scoppio ed uragano d'applmsi). 
Non voglio pèrò'perseoUzioni per chic-
ohesia, ma neanche so ammetterà tol­
leranze colpevoli I Voglio la libèrtS'di 
discussione e rlprpvo il metodo di;J.pé-
pretis ohe; per mantenere l'ordiiie erea 
il disordine. Quaudq7non si; tollera, un 
nastrò, allóra è;auonata l'ora della lea-, 
,zlone ! » ( Applausi fragorósi)'. 

: Continua facondo appello lilla libertà 
per tutte lo opinioni e dice ohe sullo 

:sjeBdatìp',:.della : 8Ìàlst|!a; .deyf'j.Bqrii'ersii 
Principtóm «j:'Ì)ò|Jr(ri(m'(appl'aust)i* t' 
: EivtfB; nell'esercizio privato "tìolle fer-

ri)vio:*'che:ifu slstjemjitq per, obbedii^e elio 
spirito liberale della Sinistra, 'e delle 
.riforme comunale e provinoiale sulla 
base del deoeptrameuto ,6 dlll'autono-
mia. Negando i'ammìnistrajione libera 
ai municipi e alle prpvincie siispétituisce 
,11 meooanismoj.alla vita Iboale, e gii af­
fari del pat)se:)ÌÌ9 solfroiio grandemente. 
,: Esamina a lungo le riforme di .en­

trambe: queste, leggi presentate; dal mi­
nistro .Depretis, e ne mostra itutti i di;' 
fotti, "chiamandola leggr dì regresso 
a: causa della .soyerohia ingerenza go­
vernativa; in esse npn diminuita, ma di: 
assai aumentata, dal momento ohe* un 
pretette può:decretara-i suo beneplacito 
il lioenziam6nto:dei segretari comunali.: 
Anco uè' tempi della; Destra fu impos­
sibile sostituire la tutela :governativa: 
alla tutela dei corpi elettivi. ' Questa 

.nuova legge avrebbe per . effetto l'uni­
versale paralisi. : : : : ' ; ' , " • t-i, -' 

: « Norme siohlettamente liberali deb-; 
bóno adoperarsi : oellp: svolgimento delia 
questione, sociale. .;:,..,. • ;• :• '.•,-i.,;;#-: 

«Oooorrocurare assiduamente la sorti 

vriprO'^Mila gamba, attaooata ad un piede, 
'di' fata, quella: splendidai corona di ca" 
pelli: abbondanti, fluì come la'seta e più' 
neri dall'ebano; ;;• '• ••: i; 'HI;,':':'; 

Era tutto quél ohe potevarie vedere,'' 
La.soo'nosoiutii'iportkva 'uni'alibigliii-

monto di città di' cui la; 'sampliqe 'rie. 
chezza iiidioava; la.gran datniiv: Le stava 
a panaellp.. - :".••,: ..'•':' '/:'::'W!B:':;:':,-' ' ' '. '. 

;— Signori, disse il principe,:dovevate 
vedere òggi stesso questa giovane e cara 
fa,nqiulla,::;iMperòiqoqhè essa mi è cara 
per più ragipttt; é v i dichiiiroi ohe non 
crédevo dSV'éSsaisucqedere' così prestò. 
Nòtt niì concedo, punto l'pnore di pre­
sentarvi ; ai lei :;;iò qùestp istante ; npn 
c 'è temf^.;iÀpsttatemi .qui, vi prego. 
Fra.ipoq(),''ayremP bispgno di vpi.-

:Egli pigliò per'mano.la giovane, dopo 
avaria baciata di nuovo e la fece en­
trare :,:nel-suo appartamento, di our la 
pprtaisi riuohiusa dietro di Iprp. -
- , Avresta; tosto veduto cangiarsi tutte 
le:faecle,;eocetto 'quella .di; Oha^femy, 
ohe rimase irapértiuente oomeprima.--

Il .padrpne non era più.là:) tutti quei 
sqplari barbuti airpyano vacanza. 

-—'Finalmente 1; esclamò Girpnna. ' 
— .Npii ce neinquietiampl fece Mpii-

taubert. ' 't;' , 
' ,— Signori,'ripigliò Nocèr il defunto 
ra fece una sortita simile con madama 
di Montespauj dinanzi a tutta- la corte 
ragunsta..... Ohoìsyj' è lit tuo yeneraljile 
zio oh» lo raqopnta nellB' suo memprie. 

!:-. . ,.:.:.i.',':'.;;::::;',.-:'4:i ,;';iSìi.j!ÌA'';.-
delle^olassi' pov6ré''*gtìètìl#'i«ì*iflitf!ftt#''* 
turiérPy ponsaddbròfe; àlJljìàMà>'Mtìitfiift;;, ' 
dinl ablirutite'daila,'miseri8ti;'#tìè dieviS'ì':. 
provvedersi, per mezze:;dell«'iittiistòi*)fi:''y 

:: privata, :délla;'mutUalÌtà:;e::dellè:f8(SU&*!.: 
rìelà. [Ja-miseria, però, 'deriva "là: gMa*':::;, 
parte dalla ì|iipranzai;ivBiiPgBa aunqtte;::' 
istruire le masso'pópSlBri.' • " ' ; : . , ' ' : ; ' ' ' 
:,*« Por rendere la 'liUzipne potentet'e',' 

i rispettata — dice i'oratore'—•'b&gtìtt':::: 
dare incremento alle istltulipnl militari,,; :, 
svelte su l;a»o.popolare e ,domuòràtica. ? 
Cpnviéné adéstrai'o alle arinl la'Intiera 
nazione, ed a ciò mirai quand'erp mi-,: 
riistro dell', internP opn la legge Bui,,tii'i 
d se^uo :oIie tu con minori ageyoleiize- '; 
abcettata.dal 15ep;retl8. . ; : : : : : 

Deplora per altrp che li regplimèntò. : 
attuale è: tanto irto di vincoli a,dì'ter- : 

:malitAda:sopraggìarangui,!buon volare. 
' Hi voti pérchàstuttl abbianp.i^illede qua- : 
sta benemerita. Ì6li:tuziene;;(A,jpluu8Ì,) 
; Prpségueparlandu.deilt t l leahzaoon 

le pptenzeqentralid'iEuròpa, che saiuta: 
oòn gìpia, a, pattò sia stlpnlSta aeandi-
ziPnPóhrtreyòli e;;di ; perfetta; repipro-

! eauzà,: essenza alcun èaorifloio diqUella 
; libertà" che sono nel carattere delle .no-. : 
stre;iùtituZioni; ; , :. ' : : . 
: VuPle,jtaie .alleanza sia un'amicizia 

'lealéfanciata :sul reoiprooo rispetto o 
, sugli Interessi;. chét: fanno dell' Italia^; 
nella, famiglia -eiìfOpea, 'un anello di 
opngiuiizipne frfi ..le genti ;germanioha 

-ei :latinej, , .-
' ,«Nemmenp — dica l'onorevole Za- ; 

iiardeili: — è conforme al programma : 
della Sinistrala ripugnanza nllajritorma ' ; 
politiche;,albnne eriino state già rioo- ' 

•nosòiute desiderabili dallo 'atessp mini­
stero ed ora abbandonato, come ;quella 
della iindeniiità al deputati. ' ' : 
! « L'antico programma ottenuto in 

tdimenticanza i ma,.non, tutto , il ,m,ala 
fieno perrti'U'Poèré,'ié'ìiOi''t|-Rrremò"(li» 
o|ò ammaestramento :per contare gU a-
ralci, non: della.yéiitUriif'pér ricostituire 
con essi il partito lifaeraieisaldoe' con-': 
cprde.—- luoédendo 'pel rettolóammlno 
--- esso vinoarà' col conseguimento • dei 
filli phe'spnp la- sua ubica meta. . 
: «Noi' asasìinererao le questioni nói • 

Bòlo aspettò' iibbiattivò,, senza prepccu-',': 
' paroi degli uomini. AddueeìidP la: istru-":: 
zioni date dal Gpverno pei.comizi dell'II 
upvembro, atóuni sPstaagonò' èlio ;I)8-' , 

jpretis voglia tornare a:Sinistr8: sa va-' 
ràménte:' meno illiberali furonòquestè: : 
istruzioni, la nostra concordia óomina ;: : 
a• produrrò, benefiói'efretti. (ApplàUÌi). ' ' 

' ' « Non'-piirrUi che I)éprèt|8:ypglla,'to'r-
:.uare sullk; vecchia strada'; iii:'ògni caso .' 
,sè i suol atti :e le sue leggi:aa:ràhup ' 
Hjierali, nqi le' aoqettérèmo. dà":qualsiasi 

,'ci veiigonór .':,''••'''•'''':,''':•:'•,'"':::'''•, "' 
i - « Anche se sareniò-:minò:ra'nza,.quantn ' 
ci dirapstrammp'deyotl'-ài: prinòlpi,''ft!-
trettan.to 'sàretno'indiffèi'entì alle que­
stioni di: uoinini :e di: pòrtìjfpgli; sda-
gàpsl;d'.pgnj;;Opmbinazlprie; per-la :qual« 
i'àmbizìphé:sia:';ii,i spfemptivp di inten-

'Mqasigijprl,di Parigi: era -presente, ; il 
'OttiiceUiIrè; ì lirihòipi, treViéàrdinali' a: 
idUe Ì)adessé, senza contare 11 padre Le-
tellier. Il re e,-la sua: corstessa dova-
-yàuo scambiare 'sò!attì6hte':i''loro addii, 
per rientrare, ciascuno dalla sua parte 
nel :greinbo della'vlrtui Ma niente del' 
tut to: la:signqra:di Moiitespan pianse i 
Luigi il Grande lacrimò, poscia- ambe­
due fecero ;;la loro riverenza all'austera 
assemblea e da quell'avventura nacque' 
madamigella di' Blpis, che'ora è la si­
gnora duchessa d'Orleans, 

— Come è bollai disse Ghaverny' 
sempre pensando. 

— Ah! fece Oriol, sapete ohe mi 
viene un'Idea? ;Qua8t'assemblea di fa­
miglia.... se tosse por uu diyorziol 

Si dibattè: dapprima, poi ciascuno con­
venne che la cosa non era impossibile.; 

Nessuno ignorava la:, profonda' sepa­
razione ohe esisteva fra il prinoipó di 
Gonzaga e sua moglioi 
: -^ : Quésto diavolo d'uomo è fino come 
l'ambra, riprese Tàranhe, è - capace dì 
!la8oia.re, la'imòglie: e' dì serbare: la dòteI 
;i - ^ B:qon| ciò, aggiuUse-'QiroOue da-
rerao I nostiù voti;- '' - ' ' " :-
- —̂  Che-ne'dio! tu, OhaT'érny!"chiese 
Gripl. 

" —Dico, replicò H picoolo marchese-
che sareits infami se-non fpste scioo-
'ohi...... •: 

.: . {Cominua) 



IL F E I U L l 

dorsi, avremo oonquialàto in passe quella 
suporiorité. òhe dsVo essere la maggior 
forza del partito liberale. E la nostra 
minoranza ebuoordfl) anergica, varrebbe 
assai, piii d'una ttiaggioranziióopfàsft e 
inconsistente per ottenere quanto, desi-
riamo, cioè, unarpilitica Jibèrftls a l e 
riforhia di cui l'Italia ha Wèbgótì.», (Ap' 
plausi genafall e prolungatiéslmì). 

Imprmiohi e confronti,: 
I disòorsi; dogli ónoravli balroli 0 Za-:: 

nardelli produssero una grande In)pres-
BÌon». 

Essi furono sempre aspoiiatìroligio-
.Sìimonta. , . •'.;';'; , 

Come abbiamo ieri aoòennalfl, assi­
stevano al baùohattoottaiitasei deputati. 

S'è notato ohe a Stradella nel 1876 
quindo Dapretis vi pronunziò il: suo 
primo discorso -— prógramnià,, i depu­
tati presenti erano ,60, nel 1878 a Pavia, ; 
quando parlò l'on... Oairoli i deputati 
arano 58 o, nell'ottobre dal 1882 a Stri-: 
doli» quando Doprltìs pronunciò 11 ,,suo 
ultimo discorso •,— programma assiste-, 
vano 63 deputati, 

Dopoil discorso di Zauardelli, Dsprotis, 
corno ministro, è moraimonte -distrutto. 
Se in luì lossâ  rimasto un briciolo di 
probità,r'^àiidigiiilà personale, non: ri­
marrebbe più , un' ora sola al potere. 

É un suo autioo lolloga, olia ebbe 
ocoasigilS, jitSgedere davvioiuo lutto il 
dietr«|è^Mfti|righi, di "sotterfugi, di 
mano#S'>on6TSSf'dU8Bero l'uomo fatalo 
lilla sua alleanza; colla vecoiùa Dèstra, 
il quale lo accusa di essersi lui trasfor­
mato da capo del partito progVessistii 
in un uomodl reaziono, mercè l'appoggio 
dei moderati, sfatando la menzogna òhe 
questi si sieno noppur per un istante 
converliti alle idee dei loro antichi nV-
versori. . • • •: ,:':;;• •;•,•.., 

Se il vecchio scettiòo preferisce, al 
rispetto ohe dovrebbe'' alla sua stessa 
posiziono, i vantaggi egoistici dai potere, 
vi rimanga pure, vi rimanga per suff 
danno o vergogna, in.seguito ovunque 
dal grido f dallo sdegno della coscienza 
pubblica, I compia fra i' abbomiuio di 
tutti i buoni, ohe : anticipa il giudizio, 
della storia, una lunga carriera,:qhe pur 
aveva avuto , nel passato di tratto in 
tratto qualche spieudore. (Secolo) 

TRA GL'IMSORTI SERBI 

TIRO A,SEGNO NAZIONALE 

Dall' ultinia dispensa' del peribdioo /i 
Tiro a segno:nazionakuppreniìAmo che 
si sono costituite, o jono sul punto di 
costituirsi, avendo superato nqi ruoli il 
numero prescritto d'isorlzioue la seguenti 
nuove Società locali di Tirp îa segnò, 
nazionale: Ascoli, Venezia, Doto, Prato, 
Siena, Tolmezzo, Merato. 
'Alla mela del oorreute novembre lo 
Società di- Tiro a segno nazionale, di 
cui si ebbe notizia, aBoandeyano a set-
tunlatrè. Sappiamo però che: per pareo-, 
cliie altre Sooieià procedono gli atti per 
la definitiva costituzione. 

La direziona piovinoiaie del Tiro a, 
segno di Roma h'i, 1' altro ieri autoriz­
zata la costituzione nella oajiifale delia 
Socialà di. tiro a segno nazionale. Gli 
inscritti ascendono finora a 511, olia 
saranno in questi giorni convocati dal 
sindaco in assemblea generala por la 
elezione dai membri della presidenza so­
ciale. 

APfÈNDICEa" 

ili BìlORMO I M P R P 
ruii 

PRINÒ 8AVINAT0 

La quisliona del jdivorzio d i e va ora 
agitandosi uòn solo un mazzo al pubblico, 
ni.-i iio' gabinetti ,;degli scienziati o si 
prepara a presentarsi alle assemblee lO' 
gislativo d'Italia, e di Francia, sollevò 
il clero contro di essa, ohe dal pergamo 
0 con monografia corcò combatterla. 

In non mitrerò per ora nella quiatioua 
(ìlosoQca nò iu quella di diritto civile, 
ma mi soffornaérò unicamente ad esami­
nare (a quistione sotto il punto di vista 
(tei diritto canonico. 

Lo Sacre .parlo antiche divietarono 
il divor?jiO.)!Ì|Ì59rtamonla oha no;,e noi 
vodwfiÒ! (}tì#B}, modo di soioglimauto 

- dol'jli^rlrnonio in uso-presao gliantiolii 
Sìphrel ;„ ina praticato perchè la logge 
"(iiWiiìr looonsontiva. Infatti noi Doùte-
ronornio ai oap. XXIV,1, vi troviamo 
scritto: ò> un tiomo prende tmglie eia 
tiene seco, ma eliajton venga apata da 
da lui per una còsa turpe, scriverit un 
libello ài ripudio e lo porrà in mano a 
lei e la manderà via di ma, posa. 

A questa sentenza delle Sacra Carte 
la chiesa volle obbiettare oho, s'essa 
pur esisteva, ciò era unicamente per 
causa della durezza d' animo degli Ebrei, 
oho suggeriva un provvedimento contro 

Il corrispondente borllhese di un gior­
nale romanibi parlandijMèli ' insnrrezioHa, 
sèrba,,, soflfe fra : le,'?altra cose la sé-, 
guanti{::-vJ,,', ,,=»,':;''/''•••. • ':§"• 

« fin, tlièlbfflàti(!Ó5|iùnto giòWii sono:, 
d» Belgrado,: rao |̂iiitaVft:al iCrtp Bmùr 
ih mSzzò,'ad: nH;!8Wooli(b;,.dI: atólcli: lo 
parpòzia di nn'teo Viaggiò, tràvarf-o ai 
distretti insorti: Égli che fo::to8tlmonlo 
degli «Itlini Btadli della irivciluzlbBotnòn 
sapeva itóvare parola per descrivere:Il 
terroro spàrso: dalla soldatesca di re Mi-
l&nOjidovaÉiquèesBà penetrava. 

A Vienna^ a BarKuo si paria dalla 
toollazipne'dl, qttattro caporioni, ma gli 
upmini'tóannatl neìk Bolltudine'dei bo-
aehii: le donne stuprata e poi mòrtsi le 
tenero creatura strangolata si contano 
a centinaia. I giudici marziali funzio­
nano per burla. 

L'Imputato Viano condotto dinanzi a, 
un capitano, il quale gH dloei « Tii sol 
reo di aver acci tato l contadini à ribel­
larsi al re. ; ' 

— lo, signore, risponda il disgraziato 
io non ora neppur qui, lo non ho fatto 
niente, lo giuro. 
, — Basta cosi rimbecca il «giudice», 

eccoti le prove, -r- a gli mostra un 
pacco di carta ben ohinso a bon legato. 
Venti anni di lavori forzati, front'in­
dietro, marche t 

Del resto i «enl'.anni sono ancora 
una fortuna, perchè nella maggior parta 
dei casi il giudica daoreta «emplloamante 
due metri di corda, un po' di sapona 
e: Cinque minati par reoìtiiro il padre 
nostro. 

Quejle sevizie proveugono,,come d'al­
tronde :,è naturale, dalla paura..:. La 
paura ò vilo, e re Milano..,., tomo par 
la sua palla e per il suo trono. 

I moti attuali ogll 11 ascrive alle 
mena di Pietro Karaglorgieviolt, il tor-
rlbilo pretendente j e perciò egli non 
vede altro scampo dal pfsricolo oho gli 
sovrasta, che quello di uccidere, còme 
i farritorlsti francesi usarono coi reali­
sti, tutu gli amici dol Ivaraglorglovick. 
: Querplocoio 0; grosso omuncolo dalla 

faccia Mesa e dagli occhi piccoli, coma 
quelli di nn.... noto: animala domestico, 
SÌ: impanca da re, ma non e invoco ella 
la mosti'Osa caricatura di un Caligola. » 

; SBNjiTO: D E I , E B 9 N 0 :• 

Presidenza 'ruocHio. 

" Seduta deiZQ. 

Il Presidente comuiilca una lettera 
dal ministro dell'iiitertio che annunzia 
la nomine a sanatori di ^iòeli, Aurlti, 
Sambuy, Bucohla, Canalla', Florio, Guer­
rieri Gonzaga, Gravina, Lorna, IMare-
Bcotti, Moràndlni, NiooUs, Pierantoni, 
Podestà, Romanelli, Sperino, 'Tomma-
sini. , 

Propedesl: al sorteggio dogli uffici. 
Si Innunzia una interrogazione di 

Maioranà intorno alia cause noi ritardo 
degli,appalti dei primi tronchi della li­
nea farroviaria Caltagirooe-yal Savoia. 

Longo si dimetta per ragioni di sa­
lala dalla Oorainissione di vigilanza 
sulla cassa militare. 

Il Senato non lo accatta.: 
Leggasi una lettera di Torelli il quale 

chieda per varia, ragioni il rinvio della 

le conseguenze 8ha ne potevano scatu­
rire ; ma esaere piuttosto una misufidi 
legge umana o politica e non già divina. 
Fatto sia intanto ohe lareliglona abraioa; 
permetteva il divorzio ; e se ossa poraiet-
tevalo anche per misura tutta umana, 
perché il legislatore umano non potrà 
accoglierla nella sue leggi?: So Dio ri­
tenne che pel minora dai mail dovevasi 
acconsentirà il divòrzio agli Ebrei, perchè 
si vorrà negare allo Stato un simile 
diritio*... 

Soggiungono però l canonisti ohe Cristo 
nella sua legga nuova ebbe a dire al 
Farisei olia : Chiunque manila via la sua 
moglie, salvo che per ragione di forni' 
cazione ( adulterio ) e ne sposa un' altra, 
commette adulterio ; ed allveai chi sposa 
colei che i stala mandata via commette 
pure adulterio. L'uomo lasoierà il padre 
e la madre e si congiungerà conia sua 
Moglie, e i due diverranno una stessa 
carne.; talchi non saranno piii due ma 
ma carne istessa. di) dunque ohe Dio 
congiunse, Vtiomo non separi (Matteo, 
XU, B, 6, 8 e 9, nonché S, Matteo V, 
31, 82 e seg. e S. Marco X, 11 e seg. ). 
Ma in quelle disposizioni appunto non 
solo non ritroviamo un solido argomento 
contro il divorzio, ma ben anzi 11 germe, 
essendosi fatta.eqoeziono per la .forni-
caziono ; o, in altra parole, dava un caso 
in cui il divorzio, poteva ammettersi. 
Co.ilcesso un caso, perchè non potrà esso 
ricevere tì,%tensione per mezzo d'inter-
protazioua analogie* quando si. presen­
tino altri casi cha vi abbiano parentela ? 

discussione sul progatto dal bonifica­
mento delle ragioni lualarioha, d'Italia, 

IV : Sanato aqóórda il. rinvio j verrà rl-
:confocàto a:idomlcillo. ' , : • : : ; : , , : 

- . - ' OAMB|A.^:Dìl|:!^EPTOtóg 
. ••̂ :~,:',' ','Prè|iasfiza:,PiiKlNl?•''•%•!;:;. 

^-fiiÉéàita dèi'28. ••,•,,,;:•" • •'; :; 
::; Vendono cohiunicate lèttera dal giiar-
dasigllUohe,;tra8mette sentenze di: non; 
farsi luogo,a procedere nalie òansà sui 
disordini a Pistoia nella ultima elezioni 
a in quella contro, il' deputato: Patrizi a 
la domande dai i-égl procuratori di Roma 
e Torimtópèr, procedere contro Ferdi­
nando Maftini per reato di stampa a 
contro :0hlapa8!0 per: duello. : 

Annunziasi le Dòmine a segretari ge­
nerali di Vacoheìli pel ministero di agri-
oplturay di Correale par i lavori pub­
blici, di Sollduti Tiburzi per la grazia 
glustlzik,'è'la conseguente' vacanza di 
un seggio nel 1. collègio di Cremona, 
nel 8. di Potenza a nel 2: di Perugia. 

Leggasi Una lettera del ministro della 
guerra .che annunzia la: promozione di 
Zanolini a color.nello d'artiglieria. Bi-
chiarasi quindi vacante un seggio nel 
1. collegio di Bologna. 

È annunziata : la dimissione di L. 
Danzi da oonunissariò per la ravlalone 
dalla tariffa doganale o delibarftsi di, 
procodsra giovedì alla nomina del suo-
oàasore,' comò puro di due segretari 
delia presidenza a di quattro membri 
della commissione,genarale dal bilancio. 

Il Presidente commemora le virtù 
civili, milltai'i a politiche di Cantoni, 
Miittoi Antonio 8 Berti Ferdinando, de­
funti durante lo vacanze parliimentari. 

Tivaroni, compagno nella vita politica 
0 militare dol Mattai si associa alla 
parola del prosidanto, od altrettanto fa 
Parenzo anche In nomo di Giuriati, a 
Dopretis in nomo del governo. 

Cavallotto propone si esprimi le con­
doglianze della Camera alla famiglia dei 
defunti. :! 

Inviti associasi al presidente nel com­
memorare le virtù di Berti suo amico. 

La proposta di Cavalatto è approvata 
all'unanimità. 

Annunziansi interrogazioni di Del 
Vocohlo Sull'andamento delle costru­
zioni ferroviarie, e di Umana sulla co-
struzìona dol porto marittimo di Porto 
Torres e sulla legge dello ferrovie se-
pnndarie in Sardegna, e di Sant'iÓnotrio 
suU'flndamenlo dull.i costruzione della 
ferrovia Messina-Carda. 

Dopretis annunzia che il Ile aocotiò 
le dimissioni del ministro Anton a nominò 
Del SsBio. . 

Miigllani presanta i disegni di legge 
par l'approvazione del consuntivo' dal­
l'amministrazione dello Stato nel 1882 
par la convulldazions dol decreti di pra-
levamento dal fondo par la sposa im­
prevista dol 1883, per l'autorizzaziona 
a maggiori sposa sull' esercizio 1883 che 
dichiarasi urgente. 

Presanta anolie il bilancio preventivo, 
dell'entrata a della spesa dal 1 luglio 
1884 al 30 giugno 1885 consistente in 
un progatto por l'approvazione dell'en­
trala a in dioci progetti per l'approva-
ziono. delie spese dei varll ministeri a 
dell'amministrazione del , fondo per.il 
culto. Dlohiaransi di urgenza. Presenta 
i progetti per provvedimenti relativi, alla 
marina mercantile, per la proroga del 
pagamento del debito del tesoro verso 
[a Regìa cointeressata dei tabacchi, per 
provvedimenti al danneggiati d'Ischia, 

Ij; Cristianesimo, diffusosi pel mondo, 
sahlionò là indissolubilità dai matrima-
nio,- appoggiandosi alla .luecitata parole 
•dfeOristo ; ma l'orsa . aveva ben più in 
mira: uno scopo politico, quello di ce­
mentare: meglio la concordia in un po­
polo perseguitato, renderlo più austero 
onda fosse capace di grandi sacriflzii a 
del martirio pure. Ma quando la porse-
duzlonl cessarono, la ragiona della legge 
veniva meno; e noi vediamo per con­
seguenza Introdursi nuovpi8{\,ia il di­
vorziò (in modo ristretto) nel seno dalla 
società cristiana. Ciò lo rileviamo da 
una formola di Marcult'o (lib. II, e. 30) 
e da un capitolare di Carlo Magno (Bal-
luzlo. Uh. VI, oap. 191), da cui doju-
mesi oho a' quei tempi il divorzio era 
concesso ; I. per causa d'aduUarlo; li. per 
consenso dai coniugi quando intendes­
sero consacrarsi al culto divino. Clon-
nondiinono tala.permesso non sollevava 
un argino solò contro fa fiumana delle 
passioni, ma anzi serviva pure: nell'alta 
società a favorirò libidinosi appetiti: o 
a mezzo di politica; coma ne abbiamo 
esempio di slmili divorzii in Ohilparioo, 
re di Soissons, ohe divorziò:;iei:Bà4;:— 
in Gontràiìo ro di Borgógna ohe ne 
segui r osorapio nel 58B ; —, in Oariberto, 
18 di Parigi, nel 565 ; — in Dagoberto I 
de' Merovingi noi 629; — in Pipino il 
Vecoiiio, duca d'Austrasia, nel 668 ; — 
in Carlo Magno nel '770 a 771; — In 
Filippo Augusto, ra di Francia, nel 1201 ; 
— in Enrico IV, re francese, nel 1B99 ; 
— in Napoleoiio I, imperatore nel 1809, 

per autorizzazione alla maggiora spesa 
di lire 11 milioni e, 700, ::mlla lire al­
l'impresa di Guastalla a 0. pér.l'uUima-
zione della ferrovia Sàvona-Brà'pon di­
ramazione dà Calrojacl AcquiiV,:: 
:, Mancini:presehtanil progatjtt per l'ao-
qùiato; di iiii,:paltaza:;p«r làflègazlnna 
ItàlianaMn BukatéitiV:. • /J,:;.̂ : :,':'-

Procadàsi al sorteggiò degli,tiffloi. 
:?A.nnunzin8Ì:ii)of"la fiòBiina a "iéiiatòfi 

di: Succhia, Pierantoni e'Pòdastà a àoii» 
s.éguente dlóhiaranal vacanti, un, sèggio: 
nel: I òallegio di Padóvai nel I. di Ca-
aèrtài noi I. di Genova ad un altro pósto 
alla òòmmissiòna dal bilancio, a cui 
provvadernssl giovedì. :', 

Berti propone le leggi par la proroga 
dal còrso legalo dèi biglietti; deglr isti-
tùli di commissioni. Ltf" prima dichiarasi 
urgente. ,' 

Giannuzzi-SavaUl presenta 11 progetto 
del nuovo codloefpenale per il cui esame 
Chieda e ottieun la nomina di una com­
missione speciale. 
: Dal Santo prasònta,!! disegno drlegga 

per la lava, marittima del 1883. • 
Aprasi la disoussipna generale auL di­

segno di legge, per modiflcaziooa alle 
leggi vigenti sùH'istuzione superiora del 
regno. ; ' '' 

Corleo concorda con il ministro a la, 
commissione circa l'autonomia didattica 
amministrativa p. disciplinare delle Uni-
versit̂ à 8 degli istituti' superiori, ma 
non circa alcuni punti ohe nell'applica­
zione dal oonootto fondamentale dell'au­
tonomia distruggono l'autonomia stessa. 
Questi punti riguardano la nomina dal 
professori, la disciplina sui lorp osami 
di stato, sul Consigli di amministrazione 
a sull'«li ))ossid«(ls: nel 1883 corno tipo 
della dotazione fissa alle Università. 
Svolge 1 primi due punti ditaùstrando, 
la vorsità della sua assorziona. 

Il seguito a domani. 

, Assistevano pure molte Seoietà con 
bandiera, molti patrlòtti Illustri e molto 
signore. ' 

La nota dominante dol Oomizio fu.la 
necessità di potipederó ti diritto di voto 
alla donna 0 dì sottrarla all' influenza 
dai prati. Vanne purrf affarniatò il di­
ritto di tutti l: eittàdihi; al vóto, a rum i-
nistrattivò. : , • :: ; : 

Parlarono: Spagnai,: davarzerani p l'nv-
:voóatò Aintoni(>,vtìàlflti(><),f:gli órtfofi fu­
rono tutti applauditlwiitil. 

Dopo prova a oonlfopròva fu appro­
vato l'ordino'deljlòifo;;:' ' v; 

'Fu pure votato: Uii salutò a Trento 
ed a TrÌ8.slB. 

: Ordina perfetto. 
,' Le truppe erano tutto consegnato ih 
qùartibra.: 

La altià ò Imptasiioiialà dalla uqova 
solohns affermazione del partito damo-
cràtico cha si manifestò serio a potonto-
mente organizzato. ' 

All'E|t0:ro 
Grave itìcendio, 

Vienn(f 36. larsera • un incendio di­
strusse il magazzino di legna dal: fulo-
gname Ottii,M(uato nel sobborgo Hossaii. 

Dopo quattro ora di lavoro rinoondlo 
fu spènto. 

Il danno è di ciroa,100,mlla (iorinl. 
Due pompieri rimasero, fari ti. 

Ignorasi quàl,eia stata In Causa dal­
l'incendio. ,. 

- la Italia -
Una suicida che lascia none figli. 

rrwstó 26. Ieri si uccise una certa 
Maria Samaja, d'anni 32, rimasta ve­
dova quindici dì fa dal mediatore Sa­
bato Samaja, che la: lasciò con nove 
figli immersa nella misèria. 

Là Saihaja si gettò da una finestra 
al quarto piano di una casa situata 
sulla corsia della Staziona n. 23. 

Il terremoto a Firenze. 
•Firenze 26. Si ó sentita una forte 

scossa di lerromoto sussultorio e ondu­
latorio, olia durò tra siicondi. 

Per il voto politico, : 
Cotónzaro 26. Al Comizio, qui tenu­

tosi ieri, intervennero circa 2000 per­
sone. 

Fu votato alla unanimità un ordina 
dei giorno, ohiadente la proroga della 
facoltà accordata dall'articolo 100 dalla 

..legga elettorale. 
: 'rutto procede oon la massima calma. 

I nostri buoni alleali. 
Ci scrivono da Trieste:, 
Il governo da Vienna ha raspintp la 

domanda del Municipio di Capedistria, 
presentata più di un mesa fa, di tenera 
'una tombola a benefloio dei danneg­
giati di Casamicciola., ,, 

II Comizio di Treviso, ': 
Treviso 25, Al Comizio d'oggi,'assi­

steva una gran folla ; presiadava 1' ope­
raio Matteo Gionco. 

Si dà poi anche pai diritto canonico 
il,oa.sò di spioglimento di, un matrimo­
nio celebrato debitamente, quando i con­
iugi siano stati separati a non, abbiano 
soddisfatto ai 'doveri naturali del mede­
simo ; èquastoil caso dal, matrimonio, 
detto In linguaggio canonico, roto a non 
consumato, e nel quale oaso la Chiesa 
ha la facoltà di separare i coniugati 
non solo riguardo altalamo e all'abi­
tazione, ma ben ahche al vincolo giu­
ridico, concedendo il termine di due 
mesi per consumarlo o per dellbarare 
11'passaggio ad una vita religiosa. Si 
può anche scioglierà il vincolo matri­
moniale, serapreohè trattisi di matri­
monio rato e non consumato, quando il 
Sommo Pontoflca accordi la dispensa 
per qualche causa grava a legittima;'-
della.„quali si annoverano' la seguenti: 
r ' pe r la notabile disparità fra le par­
sone ohe contrassero matrimonio ; II" per 
lalebbra, il morbo gallico od altra 
male contagioso di uno dai coniugi; 
lU" por timore di qualche grave scan­
dalo, di risso feroci a di odii irrecon­
ciliabili di famiglia; tanto più scjuno 
del coniugati dìphiarassa di non avere 
avuto iutaiizione di contrarre vara­
mento tale matrimonio a non siasi la­
sciato persuadere a consumarlo; lV° sa 
il marito sia stato: promosso al vesco­
vado per necessità dal bene comune; 
V° so l'ermafrodito cha contrasse ma­
trimonio coma femmina, prevalesse di 
poi in lui il sesso: virile prima dolla 
consumazione del matrimonio ; VI" so 

In Promcia 
Per gli inondati.— Abbiamo annun-

ciato che il,primo dal p. v. dicembre 
cominolerà la distribuzione dalie somma 
destinate a soccorrere i poveri danneg­
giati dalle inondazioni dall'anno diì-
oorso. ' , . 

La somma destinata a] danneggiati 
appartonenti alla nostra provincia è di 
lira 112 mila, la quale verrà distribuita 
a 1091 ditte cha abitano in 38:oomuni. 

Era varamento ora che i danari rac­
colti avessero la loro dastlnazìona; ma 
in ogni modo è meglio tardi ohe mai. 

In C^Mi; 
Pellegrinaggio Nazionale. — Affine di 

regolare: nel miglior possibile modo 11 
conoòrso a tale piitriottica dimostra-, 
zioue restano stabilite le seguenti norme ; 

Art. 1. Il Pailegrluagglo consisterà ih 
un corteggio oonjposto di. Municipi a 
di Associazioni d'Italia, nonché di quei, 
cittadini che .quantunque non' ascritti 
alle Assoooiazioni vorranno prendervi 
parte. 11 corteggio dovrà recarsi solcn-
iiementp al Pantheon. 

Art. 2. Per Associazioni siintaudono 
quella Militari, Operaia, SoientiflohB, 
Letteraria, Artistiche, Scolastiche, Re-
llgloge di qualsiasi rito, nonché la U-
nlvepsltà, lo Accademie, l Circoli, i corpi 
Musicali ad in.generala gli Istituti di-
ratti da un Presidente o da un Oonaigllo 
jdirattive. . , 

• Art. 3. Ogni : Associazione ed • ogni 
MuDlcipio appena fatta adesione dovrà 
pagare la tasSa d'inscrizione inL. 10 
per far fronte alla spase per 1' attuazione 
dal Pallegriuaggio a por, quella che: oc-: 
cori-èranup per, lasciare a,, floma una 

alcuno, dppp il .matriniouio solamenta 
ra,to bòn una: persóna, co.nsumassa di. 
ppl l'atto cpningalo con un'altra; pPl-
chè, quantunque il secomlo sia nullo in 
forza dai primo rato, potrebbe nondi­
meno, ottenersi:: dispensa : dal , Pontafloa 
_ondo evitare i consaguonli scandali, di­
vorziando col, primo coniugo per,: rite­
nersi il secondo. DI „6imile sciogUmonlo 
poniugale, di simile divorzio par lo 
leggi canoniche noi ne abbiamo avuto 
esémpio nel /matrimonio di Garibaldi 
colla loaronosa Raimondi ; matrimonio 
rato e non consumato, perchè appena 
uscito dalia chiesa di S, Francesco di 
Paola in Milano, ova fu oelabrato il 
matrimonio religioso, Garibaldi si di­
vise dalla sposa o' non consumò il ma-
trlraOnla, Ciò polla legga canonica; Im-
paroochè a quell'epoca II rito dallo 
nozze,era unicamente religioso, par la' 
ragione cha In Lombardia Imperava 
la legiatiizione austriaca, meno che palla 
materia matrimoniala, per la quale, in 
virtù del concordato siipulalo fra l'Au­
stria a il Pontefice e non ancora abro-, 
gato dalie leggi italiano,' vanivit rogo-, 
lata consaguaotemehto dal gius cano­
nico. Da ciò r applicazione, anche in 
tempo posteriore, dello leggi che ave-
vano regolato l'atto originario della oa-
lebrazlona del matrimonio; da ciò la 
conseguenza cha pai diritto canonico 
amméttendosi il divorzio in taluni casi,,' 
si è dovuto pronunciare quello soio­
glimauto di matrimonio d i e non era 

1 concesso dallo leggi: italiano. ((Jà\t.) 
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memoria dell' avvetiimonlo a iiniiie de­
gli italiani, secondo quanto verrà deli­
berato-a suo tempo lial Comitato Cen­
trale. 

Art, 4. I corpi MtisicàU oliè iotar-
veranno cogli strum'ahtl ,ài Pellegri­
nàggio sono esènti dalin tassa d'isori-
alone. ' ; ' • 

Art; 6,,LaiAssoóiazioni dovranno in­
tervenire, colla loro rlsgettijrii:! bandiera, 

:Art/'6. Ognfi'AMooiaiiòiSB'pBtrà ng' 
gregttrsi pel Pellégrinaggib; i eìttadlni 
olia non. si trovano ttsoMttl nella rispat» • 
tiva Società od appartengono ad una 
Associazione la quale abbia deliberato 
di ìion intervenire, • : , : ; , , -

Ile Assoóiaicioni obési aggregano questi 
cittadini se ne diolilaràtio responsabili. 

Art. 7. Questa l'esponsiibilità implica 
ohe debbano ladoertarsi della moralità 
degli inscritti e dei loro impégno perchè 
il buon ordine (n nulln possa essere tur­
bato in un fatto cosi solenne ohe inte­
ressa il decoro de! paese. ' 

Art. 8. Le Associazioni ohe dioliia-
ratto di [iartaolparo al Pellégriiiaggio 
possono accettare l'Inscrizione dèi ri-' 
spettivi soci yeino la coolribuziona di 
L. 1, mentre ógni altro cittadino ohe 
non si trovi in tale condizione dovrà 
contribuire l'importo dì U. 2. 

Questi contributi come quelli di cui 
all 'art. 3 sono destinati per provvedere 
alla spese generali di organizzazione^ ed 
esecuzione del Eell6grin>iggio. 

Agli inscritti presso il Comitato Pro­
vinciale, Sodalizi, • Associazioni,' e. Rap­
presentanze ;Munioipali è assicurato il 
ribdBBo del 75:0)0 sui prezzi normali 
delle tariffa ferroviarie, per cui il viàg' 
gio di andata e ritorno da Udine a Ro­
ma vieno'iuòoraplessoi a ridursi,per là 
1 Classe L. 41, per la H, Classe L. 28.55, 
e per la , i l i Classe L. 20.18. 

Lo schede con le ànae degli aderenti 
al pellegrinaggio nazionale, devono es­
sere presentemente' in duplo con le tassa 
di partecipazione, non più tardi del. 
giorno 30 oorfente ai Comitato Provin­
ciale .Friulano, ohe ha la sua .residenza 
presso la Società Gtìnerale Operaia di 
Mutuo Soccorso di Udinp. Un simplo 
delia scheda verrà restituito con la di-
ohiai>a di ricevimento dell'importo con­
tribuito, -, > i; 

Riguardo agli alloggi in Roma, sia 
gratuito per ' i Corpi musicali, sia a pa­
gamento per ,i. pellegrini,: il Comitato 
Centrale Romano sta provvedendo per­
chè'sia soddisfatto nella'più larga mi­
sura adegui ragionevole esigenza.. 

per quanto .si riferisce alle epoche, 
alle modalità del viaggio, e per quaiun-
qafl: altra notizia attinente a- questa 
grande dimostrazione nazionale sarà d'o­
ra innanzi provveduto mediante comu­
nicati nei Giornali Cittadini, a cui gli 
iateressati dovranno rivolgere la propria 
àteizione onde,!' aaito oorriaponda alla 

. generale aspettativa. 

Ecco il, (Telegramma da Roma del 
Presidente del Comitato Provinciale Se-, 
natore Peoilo diretto al oav. M. Volpe-

Eoma, 26 novembre 9.B5 pom. 

Segi'etarìò Pellegrinaggio dis-
' ,seini, Manteii.uté 10 lireAssocitiT 
zioni, 2 Jire. Pellegrini, iscrizio.ài 
éntro mese fermo Telegramma 

diatamente.. v„ „ , « • ; ^̂  
Le Finanze Comunaii.'-- Come ave­

vamo promesso oggi cominciamo ad po-
oupavoi' di. qiiesta :iroportant.is8Ìnja que­
stione'óil ladina. , , . , 

Il relativo articolo i niistri lettori lo 
troveranno in prima pagina,,;- ,j 

Società di Mutuo;sooboì-so.; —iQUiuf-
fici della Canieraj dtìpo lisscirsi costituiti; 
esamineranno il progetto di legge rela­
tivo ai riconoscimento giuridico delle 
Società di mutuò soccorso. 

Circolo artistica udinese. — Avver­
tiamo i signori soci ohe questa sera alle 
ore fi 1)%.,luogo l'asseìablea generale 
presso là setle dei Circolo. . 

Il nuovo oodioe penale. —- 11 progetto 
por, il nuovo Codice'penale, presentato 
ieri dal gttàrdaaigilU allit Cameni, abo­
lisce la pena di morto. 

Tassa., sui cani. — H Municipio di 
Odiiie ha.pubblicato, il seguente: 

Con prefettizio decreto 21 novembre 
1883 N. 24521 venne reso esecutivo il 
suindicato,-r.iìblo ed 6 fin da oggi osteii-
aibija presso . l'Bsatlori;! comunale cui 
vennn tvaSÌivesso per. la relativa esa­
zione, méntriJ la matrìcola resta osten­
sibile, pre85Ó":la Ragioneria IWunioipale. 

: Il'pagaììieDto di detta tassa è fissato 
. in una sola irata coincidente colla sca­

denza dalle' iinposte foiidiàrie del , mese 
di dicembre 1883. ' : 

Dopo otto giórni dalla dotta sca­
denza, ì difettiva!verrnniio assoggettati 
alla multa, di centesimi quattfp per 
ogni lira d'imposta non pagata,,a sarà 
poi proceduto in loro confrontp col 
niotodo stabilito.per là risoossione-dello 
imposte dirette, dello Stato. 

ti mercato di S. Caterina. — Non si 
ricorda da molto tempo un mercato 
affollato come quello di ieri. 

Non solo" però vi era molta gente ed 
una grande qaàutilà di aaittiali; ma si 
fecero . anche una .Stragrande,quantità 
di affitri.-''',' ' :: ' .'o;:'," .̂', • • ^.. 

Basti dire che alla ore B'póm. erano' 
Tsiiduti ed asciti dalla città, circa 600 
.di bÒTìnfi senza;:; èòhtii re quelli ;vèndiiti;. 
dtìpò. tal om olle si possono aaldolara 
ad't)ltrè:',200.; .:•'::, ' ', .,.: ••.',,',;,. i,,.,"..., 
,.* Le oéntmittóiono iii cavalli furono 
abbastanza; animate, ma Vennero oom-
pj-avéndiili solò equini di poco valore 
peroMè sul mercato poi orano quasi 
tutti di prezzo inferiore. 

Quest'oggi il tfjnpo Im guastato tutto; 
speriamo ohe domani tornerà a risplen­
dere il sole e con esso ritorneranno 1 
provinoiali che devono, tare i loro affari. 

Per le signore. — Ora sono di moda 
a Parigi i braccialetti letterari e quelli 
musicali, r primi constano, di tanti vo­
lumetti bellamenta legati [raloro e sui 
quali sono scolpite le lettere che for­
mano il nome dell'autore preferito dalla 
signora. I secondi contengono alcune 
noie musicali e il nome del maestro 
òhe 8! ama di più. • 
, ,GU uni e gii altri non rappresentano 

la donna innalzata fino allo studio vero; 
ma lo studio vero disceso fino al livello 
dei figurini.; 

Disgrazia. — Veramente ,è ìinà di­
sgrazia ohe- potrebbe esser stuta evitata, 
se i nostri Vigili vigilassero un po' più 
ove occorre la loro opera efficace. 

Ieri in Giardino grande davanti ai 
numerosi easotli in cui si fanno vedere 
tante meraviglie, stnva, come il solito, 
numerosa tbila di spettatori.,, esterni. 

Un contadino con la bocca aperta era 
attento a sentire le spiegazioni che a 
voce alta davano ì ciceroni dalle com­
pagnie, quando un cavallo, trainando 
velocemente un carrettino, travolse il 
pover uomo facendolo passare sotto le 
suo gambe e le ruote del Carrettino pro-
duoendogìi delle lesioni alquanto gravi. 

Ciò dovrebbe bastare. per impedivo 
r oggloraeraniento di curiosi davanti 
l'casodi ed il corso veloce con ruota-
bili attorno il Giardino. 

Un morto. — Questa mattina il ma­
gazziniere della Ditta Degan!, sotto il 
ponte della Roggia fuori porta Aquileia 
e precisamente fermo alle griglia-ripa­
ratore del molino posto presso allo Sta-
biliniento De Poli, rinveniva il.cada­
vere di, un uomo. 
., Fatto,estrarre, il corpo irrigidito del 
povero morto, venne data partecipazio'h'8" 
all' autorità -di P. S. la quale ordinò il 
trasporto del defunto nella'cella mor­
tuaria posta in vicolo della Rosta. 

Il mòrto è'giovane e vestito civil­
mente. Ignorasi se l i morte sia stata 
volontaria o sa dipenda da una caduta 
nell'acqua. 

Nessuno l 'ha peranoo riconosciuto. 
Ci sembra che sarebbe opportuno la­

sciar esposto il cadavere perchè irenga 
identifloato, come si usa da per tutto. 

Domani daremo maggiori;particolari. 

Teatro Iflinerva, — Questa sera la 
Compagnia Romana rappresenta l'opera 
la Figlia di Madama Àngot, 

Serata a beneficio dei due mimi Buffi 
Natala VitvilU a P . Giombini. Dopo Vo-
passò iìi carattere Eitslicckio e'ifiiijànsa. 

•Farà'-seguito i l ' ballo Vn poeta m 
Africa. :: 

Domani penultima rappresentazioue 
col Pipelè, *; 

foia allegra 
Una suocera, credendo fare un bel 

presento a suo genero, gli porta un 
glorilo, posto iti bella cornice, il ritratto 
di sua figlia. 

— Prendete mio caro — eccovi un 
bel regalo, il ritratto di vostra moglie. 
Che cosa mi date voi ' " cambio? 

— L'originale I  

Ifotlziario 
.'iv'iVio; stock'$ii^XabacDhÌ.: .•'• J;'r';i 

-; flotó^É'^Br Pàrv^sspàÈatnshtotailaSRé-
già d*iìStó|i)rttt';ìdlri(>-istQclt déiJilbac-; 
;Shi fu*»ÌB'r%fta! uù^ìieàialé convonìitiiva 
tra il; tìbverno e;;;B»lduluo, in .àtto,8à, 
•che il. Parlamentò;approvi.il; progetlo 
di iejjge sulle'Banche; di etnìssiòne,'nel; 
quale è stabilito jClw. 1»; Banòn .Nazio-, 
nàie 'deve pagarsHls "tómmaii In;; cotó: 
pnsò:de)l^auiiaénto:dl.circolazione. Che 
le viene• concèsso oàil quei pr'ùgatto. ' 

Nonerainnttniml,.../'. 
Là Commissiona della Gàwsra su! 

progetto per la perequazione fotìdiarìa 
al è raccolta .cggi, ma non potè teneié 
seduta non essendo ih numero. 

tJìtimar̂ l'osta 
te fmnte dftla Grecia. 

Atms 26. Alla Camera Tricupis pre­
sentò il bilancio'pél 1884. 

Le speso sommano a 84 milioni. Vi 
è una piccola eccedènza, nelle entrate. 
L' esercizio 1882 presenta 3 milioni di 
deficit. 

Anche tCarlum verrà sgombrata. ' 
Cairo 28. Soltanto 2000 Eoldatì si 

trovano a Kliartum con i viveri per un 
mese. La popolazione è ostile agili Egi­
ziani ed è impossibile: mantenere questa 
piazza. 

Il Bano della Croazia. 
Btulapest 26. Il Pesti Naplo annun­

cia positivamente ohe la nomina del 
generale Philippovio a Bano della Croa­
zia verri pubblicala fra quattro giorni. 

Conflitlo francQ-chinese. 
Parigi 26. Altri rinforzi sono ^pronti 

a partire per il Tonkino al primo se­
gnale. 

JJM...iUJJi.LKH^. 

D,illa quarta pagina d'un giornale 
die ai pubblica in Svizzeri-. : 

« Si cerca una cameriera che sappia 
cuocere e invigilare i fanciulli. » 
- Ecco una cameriera ohe probabil­
mente alle isolo Sand\vich non rimar-
rebbe senza impiego. 

MoYJnello 
Sotto la pancia ho.la mia bocca, 
E flato e vita questa, mi dà. 
Dalla mìa coda vento'tralmooa 
E desti! incendio, 0 gelo fi). . 

. Deli» mia,coda a opposta parto 
Tengo due piedi da,maneggiar 
Or,tu li scorti, li accosti,; a l'arto 
Fatta è assai facile d'indovinar. 

Spitgamm del Mminello aimedente 
Il nùmero 33. 

natura dell'Istituto, wfel'entlo il lavoro 
compiuto ad una prossima adunanza en­
tro e non più lai;di''(li .rèi»ti giorni. ; 
__. ; :,Qiiantò; alle, h'^niue, ; alle Sariohe'dal 
Gomitato, esse saranno ;;falté'iifa giórni. 
: j A .̂ omjlemént» delle notiizie' date pili 
fSP'f^qafirt'alti^à, aggiuiigiàniof òfiê ^̂^ 
Conjitàto del CònSorzidiìon.Sólo ne re-
digérà i! progetto di Statuto, aia al­
tresì esaurirà tutte le pratiche che sa-: 
rannp del caso. 
, £ q formeranno,; tìBdlói membri. 

Telegrammi 
Inghiltcri'a. 

Londra 25, Notizie da Zanzibar, 23 
corr, dicono! La nave inglese ;flr^O(! 
vanente da Madagascar afferma ohe uri 
bastimento francese avrebbe bombardato 
il 18 oorr, senza avviso preventivo Vo-
heraar, città non fortificata della costa 
nord dell' isola. Assicura elle cinque in­
glesi vitnaaero uccisi; le proprietà dei 
neutrali furono distrutte. 

Spugna. 
Madrid 26. Il principe e la famiglia 

reale assistettero alla corsa dei tori. 
Il rè e il principe visitarono due ca­

serme e assislietterò nella sera all'inau­
gurazione della scuola di diritto. 

yliustria-Ungheria. 
Praga 26. La riunione dei partito 

tedesco ha deciso di domandare alla 
dieta provinciale la ripartizione della 
Boemia sulla base.dei distretti tedeschi 
e czechi senza violazione dei dirittidella 
minoranza. 

:Quando alla questione dèlio sciopero 
parlamentare la decisione fu riservata 

Memonalà_dQÌprÌ7atl 
SlMKCA'rO MBI-I^A S*ETA..' 

Cose seriche. Ieri l'altro a Milanp^lv 
fu nelle sale della Borsa un' aaiiiì.ai|iia'; 
per discutere le condizioni del ooriimef-
cio serico.,; . 

Presiedeva il signor (Jinouiiilao, u 
quale espose il percliè della riunione. 

I l signor Maderna con un caloroso 
discorso sostenne la necessità di fonda­
re, il, Consorzio serico. , -

I\;signoi Coàm-i lo appoggia edioliia-
ra ohe qiiSst» Consorzio, la cui idea di 
attuazione ha già avuto il sutfragio 
della stampa, dev'essere 11 regolatore 
delle, contrattazioni; seriche. 

Il signor Grafftlder vorrebbe la fon­
dazione di una grande società ohe eser­
citasse una casa di compra-vendita delle 

Qualche socio espone dei àiAbii nella 
formazione del consorzio, dubbii ohe 
sono distrutti dal socio Radaelli, ap­
poggiato dai soci Franoeachini e Val-
torta. _ 

La discussione procede vivace ed 
ampia, cui prendono parte i signori 
Luzzatti, Colli, Eptondi e Martelli, dèi 
quale av approva un ordine, .del giorno 
con Olii,. dopo modificazioni raccoman­
date dal signor Bellini,; direttore del 
Sole, ,si delibera di applaudire V inizia; 
Uva presa dell' Associazione serica di 
nominare una Commissione di undici 
membri, ohe concreti lo solioma del nuo­
vo Consorzio, stabilisca il capitale oo-
oorreiite, definisca più specialmente la 

OISPÀCOI DI BORSA 
VENEZIA, 36 Bovombro. 

Rooclita Md, l gannaio 88,28 i d S8.88. W. go4 
l tagliò 90.40 a 90.60. Lonilrà 8 moBi 2494. 
à SS.— Ftancoso a vista 99.70 • 99,90 

Valute: 
Paini eia ao fraadii;ila 20.— a — .—; Biii-

conoto amtrtadie i» 209.-- a 203.50) Fiorini 
an8tri«(il]d;d'tógento da —.-^'» — . - , 

Banca Tsuotà 1 .gaan«ìo ila — a.— Società 
CoBtr. 'Veli. 1. gonii. da, — a _ 

BÉBLISO, 25 novomteo. 
Mobiliata, 460.00 Austriache 628.80 IjOffl-

bardo 286.60 Italiano' 89.50 
. PmBNZE, 25 novombre. 

Napoleoni d'oro 20. ~K Londra 24.93 
Francoao 99,87 Azioni Taliaoolil i Banca 
Nazionale • ~ j Portovie Merid.(con.) —.00 
Banca, Toscana .; Orodito Ilalfano Mo-
Mliaro ,—0;— Handlte italiana 90,37 

LONDRA, 24 norombre. 
IngleBolOL Olio italiano 89 .1)2 jSpagnuolo. 

—•—li Torco —.—I. 
; VIENNA, 25 novembre. 

Mobiliare 277.00.| Lombardo laS.gO ; Fetrovio 
Stato 809.10 Banca Nazìonalo SBO,— Napo­
leoni d'orò 9,80 Oombio Parigi 47,87| j Cam­
bio Londra; 120,60 Austriaca 79j20 ; 

• PAKim, 25 novembre. 

Hendito a 0(0 77:07 Benilìt» 6 Ojo 108,90 
Rendita Itallan» 90i85 Jerrovio Lomb. - — — 
Ferrovie Vittorio Emanuele ; Ferrovìe 
Romane I2ft60 Obbligazioni ; LOntfra 
26.20 — Italia .8(8 Inglese I01,9[16 Rendita 
Turca 9.80 

DISPACCI PABTlCOIiAUI 

Mn.ANO, 27 novembre 
Hondlts ItsUana 90.47; • serali 90.B2 
Napoleoni d'oro 20.00. , —.— 

VIENNA, 27 noTisnibre 
Remlita austriaca (carta); 78,26 Id, autr. (arg.) 
79,26 Id. auat. (oro) 98.00 Londra 120,86 
Nap. 0,67'/, 

PARIQIÌ 27.novembre 
Oliaanra della sera Kònd. Xt. .90,64 

Propr ie tà .de l la Tipolraf la M. B A R ^ | J S O O 
BujATTi AlBSSANDRO, gercn^f respons. 

' ALLA'- , , , , . , - • • 

3Kr< Ms:-im m «C2 SE!' 
UDINE — lliotro il Duomo — UDINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla Norvegia. 

Olio di fegato di ISdecluzzo eoo 
protojoduro di ferro neutro ed inal­
terabile preparato dai chimici far­
macisti Boaero a Sandri. ; ; .;i.# 

L'olio di fegato-di Merluzzo e(i 
il protó-joduro di ferro sono pre-' 
ziosf ritrovati della Terapeutica 
modernìi, l'efficacia dei quali è 
confermata oggimai dai più di-
stìiiti pratici. 

fa uirfrrnii(rì(ii(B,,d8r primo la del sangue del Sbdljitfn) n ID,PU«,.„ 
di una immensa utilità, in una 
serie numerosa di malattie, come 
la scrofola, la tisi, la raohitllie l a 
oloresi, ed altre innumerevoli ma­
lattie d'indole e di L^tara analoga, 
tfejano nei suindicati nraedii e 
lo specifico immancabile, © l ' a n ­
tidoto che iinpediifce. l'ulteriore 
precesso degli esiti morbosi. ; 

Jipdata 
segàtà'?e';»pìì(jSatit fraiicrti dazio e con­
segnata il.fpìlìtó'itBrra deli'a'bitazlone dal 
ooMtiiiéténti?pf)v;|it'tìnta (jass«;;8l*i>r«z«l 
8eguenti'!";v;"fe:ifa;,,y.;;.. ;' 
In pezM intiwi;(tóSi8Ì&ggloì p. Qi?L. 2,80 
.Spaocfttkiper 'HrfSÌxitiiMHIifì-i;-:,•». a' 3.00v 
Segata<iipàC(iati»jKiijSJ4<ahJclin» * 3.4-0 
Fascine » » .2,80 
.Pél* .comniitóioni all'ùfflóio: de!!' Im-

presàCasermaggtd militare Casa Nardini, 
subbuibio. Pracohihso, ed:-allo spàccio 
tabacchi in'via Palladio^ '' ' v ;; ; ' 

NUOVO S Ì S T E S A : ; 

e DENTIERE Dott. 
Chirurgo Dentista MeccaBÌCo 
. UDINE Via Paolo Sarpi N, ^ 

ORiFlCAZiÓNI ioalterabilTó&n oro adeéivo 

pi>ilinA,iisioNi smw.A sflLoniì 
— otturazioni In lilatìno e smalto artiflolalo — 

(ÌHsrigioHS istó»taBè8 di tutti i dolori 
• ' '• d e i ' I I È W I , .. • 

Deposito acque e polvèrt ilentìfrioi. 

G, 
; AL NIGOZIO 

D'OBOLOGERIA 

FEI 
é iiì vendita 

:. un nuoM orologio a, sveglia 
garantito un anno .per Lire "7. 
Agli Orologiai si aooorda uno sconto. 

leggete!!! 
anni 

' Le tossì si ^guariscono col-
Fuso delle.pillole d.ella Fenice 
preparata, dai farmacisti Baserò 
e Sanane ? • • 

Ceste da riparare 
• si- avverte''ciieje riparazioni 
alle 06,916; di vimini,; vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
•Tavam Carlo, premiato, all'E­
sposizione di Udine, e che; abita, 
in. via Palladio nel palazzo An­
tonini.. ' ;'.; ^̂  '•";;'• 

un piccolo lodale di tre StaiMO 
e Cucina ia;''^uona;posizione. 

Rivolgersi; ̂ àllàdirezipne del nostro 
GiorJioie. 

Orarlo della Ferrovia 

IL.DEPOsrro BIBKA DILIE-
siNG — che finora esisteva 
l̂ uori porta Pràcchiuso, Casa 
ISlardini —- col ili corrente 
mese di oUohre venne, tra­
sportato fuori 'pm'ta Cii-ssi-
rpuwco, Casa di proprietà co. 
'Ottelio, con recapito in 'Via 
Cavour N. 1-

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

S^^à;'?!^:- • 

;Part9Me •: ArrW 
DA UDINE A VKNBZiA 

oro 1.45 antim. milito ore 7.21 antim. 
„ 6.10 aatim. omnibuB „ 9.18 antim. 
„ 9.55 antim. accelero „ 1.80 pom. 
„ 4.45 pom. omnibiiB „ 8,15 pom. 
„ 8.28 pom. diretto „ 11,85 pom. 

DA VENEZIA A HDINR 

ore 4,80 antan. diretto oro 7.87 antim. 
„ 5,85 antim. omoil). „ 9.55 antim. 
, 2.18 pom. acce!. „ 6.68 pom. 

ojunib. „ 8.88 pora. 
„ 9.— pom. misto „ 2,81 untta . 

DA UDINlt A PONTS'IiBA 

oro 6.— aat. omnib. oro 8.58 ani. 
7,46 ant. diretto „ 9.42 ant. 

„ 10,86 ant. omnib. „ 1.83 pom. 
„ 8,20 pom. onmib. „ 9.15 pom. 
„ iì.05 poni. omoib. „ 13.38 aat. 

DA^PONTEBBA • : . , ABDIt^E ., 

ore 2.80 ant. oranib. oro 4,B6,.aiit. 
„ 6.28 unt. omalb. „ 9.10. aat. 
, 1.88 pom. .óminìb. „ 4.16. pom, 
j 6.— pom. oranìb. „ 7.40'rom. 
„ 6.R5 pom. , .dirotto „ 8.2P;pom.; 

DAIJDINK A TRIISSTlt 

ore 7.54 ant. OSmib. ora 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. acceli „ 0.20 pom. 
„ 8,47 pom. omnib.. „ 12.66 ont., ; 
„ 2,60 aot. . mÌBtp „ 7.88 ant. ; 

.DATWBSTIS , . . „; ., , ACDINK . ; 

oro 9.— pom. 1.' misto . oro l .U ant. 

. „ a.ao ant. 1 accel. .: „ 9.27 antt 
„ 9.06 ant. oirniib. ;„ 1̂ 05 pó»y;5 
„ 5.05 pom. 1 omnib. '„ 8.08 poro. 

.irfiili 



ÌL F EIU L I 
i!!awuJSsa;uSìi,'a;MjmM!,-

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del ^ornale M Fritdi 
tJd(toe-Via della Prejfettiira, N. 6. 

fvrr 

CoBljIgaia Aponifflad'Afisìeurazioai fontro-rinceadio, gliAeeidenti e sulla1fita Umana, Capitale Sociale 6 Fondi di Garanzia Fr, 8J!,000,pOO-OApitaÌ9,f9rgaisi^;F|. |4,|&,O,i0OO,« 

Ì $ i m » » 0 M S E L A VITA IN GASO DI DE($SŜ ^ 
I principali contratti d'Assìcuraziona sulla Vita e che più si raccomandann a chi provvedo .'ill'nssislonsa di persona cnra.'.snno : L'Assiourazìone per la Vita rntara ; l'AssIourazions mista ; • rAnlourMÌOM 

81 l e r n i m e f ì s s o . • "' ' ' . . ; . , • . , " • . ,....•• j - . . 
Colla prima i sì ba un capitale papabilppjd^eredi designati, subito dppo la morta dell'assicurato. :,• . .- ' » -
Colli iSo6fid»:isÌiha'.dn'la'pitalé p£gabitó'all'kf!Sicara,|o ad un'epoca designata se è yiyo, oppure ai suoi .eredi e subito dopo ta sua morte, se qiiasta «wetiigsa ne) frstìempoi ' . ; * ' 
Ooll^^t|r?aj BL! ! !» ' }" J^'^Pitì'MP^K''^''^ ad nn'epofca d'oterminata e ciò in modo dal tutto iimipéodento al decesso deiraasiourato j il premio però cessa d'essere pagato dal momento-di detto decesso. Tale 

| i i i «d î if«r!* molto'usiiata per form^' ' ' " " " ' " oombiijfizjpnè'^fe'pi 

Dna volta i l (tttó.Sues' 
' • Bof'tefevB 

ftfe lo, .fjo.ti !ill«t fanciulli». 

'l'aiiÌTe. |*l:«|iild, iiniiiio per o^ui cento lire di eaifllAle a8$)i|eui'at«. 
- r- , . , , , . Jnesta ' %,^ioco, oapric«io?o, iwiitnle, 

illogico e Irnzó cuoi 
111 ii)Bril<^iH«orqB''a aoi«nja, lo virtù, 11 diritto, tutto spiifiyn 
ìnnanziM èwi •Ogl:! l'umanità gli scnppa; iifoiî o. (• vinto. E 
l'nsst(!mi^i|^='cie;trionfn, • ,;i ,. 

lYiolor f|orÌ6. Il pfltrjnicfiim univursak ) 

No%,è, forse obbligo dol marita o dui padro, il provyedor.o 
il pane (juolidiano al|]i inoglìa o.d i)i figli.^.ln pari; mòdo gr.inctfiobi), 
il deWl'i'di'p'riftèddl'#'-iilr'àdi!^iito"IOfo «o^teiilaraeiito in,casn 
di morto. Óujslo dabjto ^ ovidantifsjmp. Sompljci sono gli espe-
dienli-'p'èl'«fini8i5i>'"di'osso; "j né'«Oliò» iì) sómmo grado 9gÌ!-
volaii j'iilitei'eodrfolla porliitit'.'dii chiiimia», conjuna' iflsposiiiisnij 
eminpjlfcnjpijt^jprjtjlia, r«!pn|Js; ^jn.qy .̂ip.,§;gii|sla. 

. • . .-, Sat^utle Smiles. Il-risparmio,) 

Cosi questa' vijlima.del Ja'»'ot'0 a del.dovere,lasoja, neLpianto 
i suoi con, ma porla con sé noi cielo la aporonia di rixBd?tH,i 
non amareggiata dal pansiòro dei durjsslnii stfbti nei (juali (pn-, 
guiremo qdlÉittftBial^allo di Ingrirefì ** ' 
X. iuMti(ii.- t',(jss!^rp»io{ie ooniro jl'm/jiluni dil lavora. ) 

ÌParteci{|ia%Ìone &Ó Ô î i s^ 
Grandi sono i vaiitiigil X!h9j'AM,cìaziono in caso di decesso realizza medijfltB, un premio annuo, di cui l'artitnóntare dovrebbe essere economizzato durante quaraiita o più anni. pKÌraadl dar» l«,»omBi» 

di eoonobia garanìite'da ifti'®siwajrens [sino dal giorno defila sua sottrazione. La .parteoipazlotìe agli utili'[idi, aVt6ntfa;gradualmento il sa.oriflcio da farsi pel pagamento dal premio anaual?, « pu^ astm-
guerio ' ' . . . . . . , , „ . , . , , . , . . , 
coatraltj( 
bendili' 
pronti 
port9^di..dattj,ÌKij)jjfts^ti.pqr^.Mi;rP9,ìr,9bb^ 80rpas8are..(infilliiud^^ , , . , ' , ' ' ' ,. 

fiovrebbero essere ben'piu corapr'esi;i .tp,5ltep;(pi ..yapiiiggij.qlia si acguist^ijo assicurandosi sulla Vito,, vantaggi ohe si riflettono sia agi individui, sia alle massa; la cassa d Assionrazionl contro gUn 
infortutii de\ lavoro, V istituzione che tanto coiilribulrà par-la regola e l'armonia dijl oapilaie a dal lawro, non è che una ruraiflcazioiie dell'AssìaKrazIwte suda Vltó, di'quella oassa di risparmio perfoziqnRta 

vitk'-ititil-'* 
''•"'' ABSSicurastono mista 

_. 
Assicurazione a totBii'ne fisso 

et^' 
ansi 

PWip 
dUw 

ET -r premio in lire ,iosio anni 
_. 

età 
,|npi ~l 

fiemio h îrfl_ai)po^nBl et^' 
ansi 

PWip 
dUw "md j 10 J 16 1 80 j 26' 1 8p , 

età 
,|npi ~l 3' 16 20 ,26 80., 

21 2|01 ^V\ 9|66 6 20 4 B6 s'ssi'S 07 81 9J40 5 81 402 2 96 2 26 

25 2121 2B j 9i78 e 31 4 60 ' 3 7b 8 20 25 9|4a B86 407 '3 -r 2 29 

„80 2i4? 30 ' 9Ì85 6 42 4 ̂  ? 00 3 38 .BO­ 952 ,5 92 '4 le ^ OS 284 

35- i 84 35 i 0199 6 64 4 9B 4 OH 3 60 SS 9 B9 •B 99 '4 19 8 12 2 41 
40 ,3 28 40 J10Ì09 6 72 •5 18 4 37 3 94 40 9 68 6 08 4 29 i9 ?a a 51 
45 '8 87 45- 10131 7 _ B 53 4 80 4 4d 4B. 9 82 6 23 '448 3 38 2 86 

,60 4 66 eo 10 66 7 44 6 08 S 45 _ — 50 1001 6 47 4 69 8 62 •2 89 
,66 ,B 71 5B 11 18 8 14 6 S2 — — — — bB 10 38 6 84 5 06 3 98 — — 

.60. 7 13 60 12 9 |20 _ 
~ 

- _ 60 10 92 7 41 B 06 — -

Onesta benefica ìstitutiona gode da quasi due secoli, d'un 
favore' immenso ili lnghilterr$ii presso tutte le blasù della aocî t̂ .,. 
Grandi'B' piccoli, rioéfiî  e poveri, tutti qfielli clie lî ppcf uUr lagsaie, 
con qualche persona'? tSon quulche coso,lianno-,assicurazioni sulla 
lor Vito. 

ffy. Berjeron, Che cos'i l'assiouramne sulla vita t] 

Il freddo posiSiviamo germanico,, l'ardente- ìmmaginazieae 
Italiana, qtieili che Vngipuano colla .tosjfl, quelli che' ragionano ««1/ 
onore, tfovano' egualmente il loro interes5e,,jielle copjbinaiiìopi 
doli' nMìoaraaioBO su)la:vitn. ' ' 

{l,oiteiso.i 

V Itali» che è entrata flosi arditamente da qualoh» anno nelln-
ria del' progresso, ggghhgn «li, suo intellÌMpta, brògramnia 1» 
questione delr Asslonratfoite .«Ila vita, tjon oiraettlfoM il-governo . 
ohe l'Aaaicnralion? à una d?llei .grondi ideashe'obbejo parojiU» 
l'Italia. , _ / , • • . ' , „ . . . .. 

' {Et De Cùrta/. Origini deWassieuramni.mlla Vita,) 

ootnnrjndente l'eliminaziona dj;i disast^o^f effslli del oaso. 
f' 'fIlèif.cfiii,|r|ttf;'sJJi|ar|m6Ìitf e. prograipmi, rivolgerei. all'AfSeii'te Generala della Cqmpagnin signor 

' H-llTlTnilT'iyrPKFPU enoQ'appaffnWitiente dovrebbe essere io scopo di ogni 
. l U i U l U a u l u l J C l l l J ammalaito ;• tua'ipva'oa moltissimi'sono coloro'-dte. at-
;'%ttL,d9,,?iSktìJ?j,|?g5fto (BlejJnbrrag'ie in genere) non guardalo, olio a kt 

• soòmparijè al pili" presto l'à'ppareiiìia' 'dal tnida ohe li tormenta, aìizichà dU,, 
ŝ rugg^̂ fB per ,î «pipr9 e .rftdioalmante la! eausa oli^ 'l'ha'Rr,ódotto.; e par oift. fiire ' adoperano aslririgaifiti dannosissimi njlà,, 

(•'salule piOPiilà' 'ed a quella della prOie nasoilùra, Ciò'sbc'cede tutti i giorni'a quelli che ignorano l'esisteozii dóll'é pillqle. 
'' d i ' i ^ roFTOiGi poi!W'dèli'Università di Pavia. - '•?'.• » =. » " . • - ! - • . 

• " Queste pillole, che contano òrnja^ tireBtadue.'apni di siwesso, in.oontfi|tato, per )e continua e'pUrfette guarigioni ^9gU ^ogli, 
si cronici che recenti, sono,'come lo 'attos^a,,il,yalento Dott BaZjsini di Pjsa, Cubico o vera rimedio elle unii|m'èn'l'à"all'acqiia 
sedativa guariscano radicalmente dalla predetto'm'alaWe'(Ble?m5Vr-'-'-' '^-'---"- '---^—" .'..,_-;-- •• ..•".•- . ^. — 
care bene la malattia. ' 

tr&q PAlfBA, Via BelloDi 10 • 
i*<ini'i;"'iifn''"i'^rTip.ri»-a'i't 

• UDJNB. 

5Vra'gii»,'iiitarrJ uretrali e j;eatringiraauli d'òi'i^'n). j§^p,ee | t Ìn 

Oi f ' " T i É s W r i l i i r i - f l ^^^ '* *"'* Farmacia Ottavio Gallaani di. iMilano «on, l,aboi:atorio Piazza. SS. 
? l l I I T I * r I t l ' J l P\e'™ e Lino, 2, posèiède la tedele'e manistrale rioelta delio vero pillole del 
. M I ' ) l j i i A - , i | - H J ! a | P | o l ' . ' f t ? f G J f POflM dell'Università di: t;aYJa'.- ^ 

',, ln,ylijiii^o ,y^gl'iH p'ostiife' di L.'s'.fep alla'' FàrìHaoia'2Ì, tìtima GallèanVMiliino, Vja Merà'figli, si'ricèvonn fràholii ne! Regpp 
'.,ed all'estaro: -^ 'Uiia spMola pillole' def pi'of. Luigi Pòrta.',— Uir'fliiooiia di pólvet'e .per'acqua sedativa, coli'istruzione>ul 

Farmacia C. Zanetti, Uarniocia Pontoni ; . 
y.'.f.» 'ai.tiojij'ii.'vj, -o' 'smi"'su'«cùrsiilci 

Paganini e Villani, via Boromei n: fj 

TIP06BAPIA M.BMDDSGO-ODINE 
Oliere dlj^ìr0|iirla; e^ia^loùe : 

A. V1SMAB.4 r.Mfratti Soel.ale, Un volnm? in 8', 'prtzzo L. t . » 0 . 

tolpKla, un volume in S'igrando di lOOpagine^iilastraio.con 
1? figure litografiche o 4 tavole.colorate•-«<. ».ttO. ' • 

'VITALE : Uu 'ocel i ln tn I n t o r u a n mot seguito alla Storia di' 
i«i ifol/imeiio,, iiB volume di pagine 378, 1-. a .»5 . 

.D'AGOSTINI: (1,79,7-1870) Hlco rd l ml l l tnr l d e i f^'i-lnU, 
duo, volumi in ottavo, di pag&e, 4Sj&'^S4, <s<^ù Ì9 tavole ip-

. pograivilio in litografia,,!.. 5.00. ' 
ZOMTTl; P o e s i e ed i to ed I n e d i t e pubbliqat? sijttp,. gli «u 
• ,, spiol-deiriAocadaiaia.di Udinél dnoiyblund'i,n'ottpo dì'pa^ipo. 

.XX-XV-484-686, oon prefaiioiie 'e biografia; noq^h'é'il V(tf!)tto. j 
dol poeti' in' fotografia'é seiMlluatraziontiii litografia,'li. '«lOOt 

PR8 l'È 

Lunario per la gioventù agricola 
vendibile presso lif^lf^iikoìerìa PKANÌOESOATTO;' Meret^tOTÓe ilio. 

| » i in r e I.' pagina a prezzi mMm k 
Per dogjie vecchie, • distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 

doni, Miî be a dello glm^dple, Peli.'mllefte, vesclconi, cappelletti, sHÉBS-
formel% giarde, debolozza dei reiii e pax,le malattie degli occhi, de ìKSI ' 
« del petto, ' • ' ' , wi'r% 

U presenta spaoialiiii è adottata noi Reggiiijenti .djXavalloria e Arti­
gliarla par ordina de R. M ni.,tero della Guerra,'cou « i n dita diEoma 
p ^ ° f e ^M,' '"-.^l™. f.™iono Cavalleria,'Se^ion'e 11, ed approvato nolie 
"• ^ . T O di/Vetariuaria-di Boloftljd', iModena e Parma. 

yej,daa a 1 ingrosso presso l'jijiî ntòro Pleti-Ò AximonU, Chimio,, 
SarmsiJistfl, Milano, Via Soiferiqo 43, M al minuto pressa la ffìftf Farniaoìa 
Aal i i iont l ora «Bli>oH,.Corduaio, 33. ' -

P%I53Bà©f, Bottiglia grande'seryibiln per 4 Cavalli L. O 
> " ' mezzana > ' ' 2 » > s .^o . 
» piccola > 1 > » »'._ 

Ideinf liei Qwvlwl i , 
Con istruzione e con ro'ocorronto'pér l'applióazionp. 

,. ^^'.M. presente specialità è posta'sptto la IpfptóiCne delle IORRÌ ita. 
d^Ag'r icSrtTS'ommti: '""" ' " '''"™'™' "™4»-'''«'«"«i» Mmisteró 

. . ^ ' «P»»»*" «i»eIusTv«imeuto''ìniél Kabovatavlo di une. 
e i n l i t à , ve««Fltti>He del, ehlUnleo - raf i l innlata i^xlmontl 

.,.ioH'"°° rimedio, di facile applicazione, per asfiugarp le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire Iasioni traumatiche in genèfe debolezza 
alle rem, gonfiezza ed acque alle gamba prodotto [dal troppo lavoro, 

P r e s n » dol i» |||g|ttlBUa li, » ,5». 
Per evitare contraffazioni, esigere la .firma a !mand 'dell' invattea. 

• • ̂ g ! ^ - . " D ' . P Vm^o iaParmaeia Bote!.» a f a a d r f t o o WtioWo. 

rsn fìfv, Mr-

.41lt iàii'i 
' Mercatovecchio 

D E - P O . S t t o 
eqrnici,.q'jjiaĵ j'j,'st£iiape 
antiche e moderne, :ov 
leografie, luci da spec­
chio. Carte d''ogni= 'gè-' 
nere a lù'àQCfliî à̂ ed a 
roano; da scrivere, àa,, 
stampa e per commer?. 
ciio. Oggetti di cance]-
leria. e di disegn'o. 

ViaPijefsttura,.. 
PREM'IiTA FABBRICA 

i'iistp -uso, orp. e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a'urez'/.i «il 

j'fi^ihilirlcftfpèrnioi di 
SgJijLg .̂nére,e lavori in 

.Jegjìc» iiitaglif!,ti ed in 
carta .'j)esta, dorati in 
fino. •' • 

0dfM 1888 - Tip. ilaroo Bardwoo 


